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 4 aprile 2021 -  Pasqua di Risurrezione

LIVE AUDIO VIDEO SU

ANNO 


B
l a  se t tim a na  

in si emeMARTEDÌ DI PASQUA


Martedì 6 aprile, nella Chiesa del Crocefisso della Subida, si 
celebra la S.Messa di Ringraziamento, alle ore 10.30, nel ricordo di 
un voto sciolto dai Cormonesi in occasione di un terremoto del 
passato che colpì le nostre zone, ma senza danneggiarle.

L’ingresso in Chiesa potrà avvenire nel rispetto di tutte le norme 
anticontagio.


DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA

Il prossimo 11 aprile, vivremo la Domenica della Divina 
Misericordia. La scelta della prima domenica dopo Pasqua 
ha un suo profondo senso teologico: indica lo stretto legame 
tra il mistero pasquale della Redenzione e la festa della 
Misericordia, cosa che ha notato anche suor Faustina: "Ora 
vedo che l'opera della Redenzione è collegata con l'opera 
della Misericordia richiesta dal Signore". 

Nel pomeriggio, il Santuario aprirà alle ore 16.30 e ci sarà 
la possibilità della preghiera silenziosa davanti al Santissimo 
Sacramento (Cristo Eucarestia); alle ore 18.00 ci sarà la 
recita della “Coroncina della Divina Misericordia”. Alle ore 
18.30, verrà celebrata la S.Messa. 


SOSTIENI IL RIC

Ricordiamo che, con la dichiarazione dei redditi, si può devolvere il 5X1000 in 
favore del Ric Cormòns che, essendo associato a NOI ASSOCIAZIONE, rientra 
nelle Associazioni di promozione sociale. Basterà indicare nell’apposita  casella del 
riquadro del 5 per mille il 


CODICE FISCALE del   Ric Cormòns: 

91035880318 


ed  apporre la firma.

Senza spendere un euro in più, si potrà contribuire a sostenere le attività del 
nostro Ric.

Non è facile accettare la novità della 
Pasqua, tanto più che ci si trova subito 
davanti ad un sepolcro vuoto! Non è 
facile accettare l’imprevisto, quello che 
esce dai binari delle nostre previsioni! 
Non è facile accettare di non avere più 
un corpo, in carne ed ossa da toccare, 
anche se morto, inerte, privo di vita! 

Non è facile: non lo è stato per Maria di Magdala, per Pietro, per Giovanni… 
non lo è neanche per noi… Eppure quella pietra ribaltata, le bende per terra, 
il sudario avvolto in un luogo a parte… “parlano”… “gridano di gioia”… 

Gesù, il Crocifisso, è risorto! È dunque vano cercarlo nel luogo della 
morte: la morte non lo tiene più nelle sue mani. 

Gesù, il Crocifisso, è risorto! La sua presenza non è più quella di prima, 
non è più una presenza fisica. E tuttavia è un dono offerto a tutti quelli che lo 
cercano e ne colgono le tracce. 

Gesù, il Crocifisso, è risorto! Sarà la Scrittura a farci entrare, un po’ alla 
volta, dentro al mistero della sua passione e morte ed a farci comprendere il 
senso di ciò che è accaduto. 

Assieme a Giovanni, dunque, anche noi siamo invitati a credere, a fidarci, ad 
aprirci al nuovo che irrompe nella storia e nella nostra esistenza. 

La nostra esistenza personale, così duramente messa alla prova dalla pandemia, 
viene strappata alla tristezza ed al dubbio e viene colmata di speranza. Anche 
il nostro patire, la nostra fatica, i nostri insuccessi ricevono un senso. 
Soprattutto, mai come adesso, anche le paure ed il dolore!

Anche il nostro morire, in Cristo crocifisso e risorto, è proiettato verso una vita 
nuova, verso quei cieli nuovi e quella nuova terra che non sono un sogno, 
un’illusione, ma una realtà che comincia proprio a partire dalla risurrezione 
di Gesù. 


Cristo è risorto! È veramente risorto!

Buona Pasqua, Buine Pasche,  Vesela Velika No!




CARITAS PARROCCHIALE:

UNA PASQUA PIÙ SERENA PER DIVERSE FAMIGLIE


Ancora una volta non possiamo fare a meno di dire


ai Donatori di Sangue sez. di Cormòns, ad una Azienda Agricola di Dolegna del 
Collio, alla Scuola dell’Infanzia “Rosa Mistica” di Cormòns, alle Comunità di 
Mariano del Friuli e Corona, alle Suore della Provvidenza ed ai tantissimi privati che 
hanno donato dolcezze pasquali (colombe ed uova di cioccolata), alimenti vari e 
donazioni permettendo così di contribuire all’arricchimento n. 72 borse della spesa 
con queste prelibatezze facendo felici n. 185 persone. 


Nel ringraziare ancora, auguriamo una 

serena Pasqua a tutti nella gioia del Cristo risorto! 


ORARI DI LUNEDÌ DELL’ANGELO (PASQUETTA)

Nella giornata di domani le S.Messe avranno il seguente orario:

• a Cormòns: la S.Messa in Rosa Mistica verrà celebrata 

	 	  alle ore 09.00 ed alle ore 18.30

In particolare, durante la S.Messa delle ore 09.00 davanti all’altare, verranno posizionati i 
“guidoncini" degli Alpini di Cormòns ed Hermagor: ogni anno, sul Monte Quarin, c’era 
l’adunanza degli Alpini…(CHE SPERIAMO di rivivere il prossimo anno). Al termine della 
S.Messa verrà, comunque, proclamata la Preghiera dell’Alpino!

• a Dolegna: 	la S.Messa verrà celebrata nella Chiesa di San Giuseppe 

	 	 alle ore 10.00;

• a Brazzano: la S.Messa sarà celebrata alle ore 11.00 in Giassico.


LITURGIA DEI VESPRI DI PASQUA (SOLO IN STREAMING)

Oggi, alle ore 16.00, dal Santuario di Rosa Mistica,  in diretta streaming su  YouTube   

le Suore della Provvidenza  guidano il  Canto dei Vespri  (alle ore 15.30 la preghiera 
del Santo Rosario).


UN AUGURIO PARTICOLARE

Nella splendida città bavarese di Würzburg c’è 
una chiesa, la collegiata di Neumünster, dove, si 
trova in una cappella, un crocifisso del tutto 
particolare, risalente al sec. XIV. Il Cristo non 
ha le mani inchiodate al  braccio 
trasversale della croce, ma ha le braccia 
davanti a sé incrociate davanti al petto, 

come se volesse abbracciare qualcuno.

Oggi abbiamo bisogno di questo abbraccio. 

Ne abbiamo bisogno in questo tempo di pandemia che non sembra finire mai. 

E’ vero, quest’anno rispetto allo scorso anno, abbiamo potuto celebrare la 
Settimana Santa e la Pasqua, pur con molte comprensibili limitazioni. 

Però dodici mesi fa, anche se molto preoccupati, speravamo che il tutto finisse 
presto. Non è stato così. 

Molte persone si sono malate, diverse sono morte e tutti siamo preoccupati ed in 
ansia. Abbiamo bisogno di consolazione e di una consolazione che ci infonda 
coraggio e speranza. Non di una consolazione illusoria, ma autentica, vera. 

Il Crocifisso non ci illude. 

Il suo essere in croce dice tutta la gravità del male, tutta la pesantezza della 
sofferenza, tutta l’angoscia della morte, tutta la profondità del peccato. 

Certo anche del peccato.  Il peccato esiste ed è in questo momento la chiusura in 
noi stessi, il non fidarci del Signore, il cercare di salvarci egoisticamente da soli. 

Solo il Crocifisso ci può dare una consolazione vera. 

Non si può imbrogliare stando appesi a una croce, non si possono raccontare 
favole quando si sta esalando l’ultimo respiro. 

Per questo l’abbraccio del Crocifisso è l’unico che ci salva. 

E che importa se siamo santi o ladri, credenti o non credenti, forti o deboli, 
coraggiosi o paurosi. L’importante è che ci tenga stretti a Lui. 

E allora tutto sarà diverso.


Buona Pasqua, 

Buine Pasche, 


Vesela velika No!


	 	 	 	 	 	 Carlo Roberto Maria Redaelli

                                                              Arcivescovo
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